LETTERA DI UN 
MONACO CASSINESE 

AL SIGNOR D. 
ERASMO GESUALDO 



DI GAETA SUL... 



fatezza, verificato il Corpetto mìo, e. degli altri, co'!; maledicevi, vi- 
tuperi , e motteg»ÌJmenti , che ila voi fi facevano contro al niiUro 
P." Abate Gattola". E pur averte voluto D:o , eh; lì forte ciò fat- 
to con maniera, e con rajione ! mentre le Critichi Ofj-rvazitni { co- 
me voi m' intignate da Dottore e Maetlrot debbono farli fempra 
o col difeiorre gli argomenti dell' Avverfirio, o colf a Murre ra- 
gioni più valide, o autorità piìi chiare, e (icore , per rendere guan- 
to eirto, altrettanto plaulibile ciò che da noi [jaiTerirce, o s'im- 
pugna . Nè tali cofe d=bbono «laminai (com pigliarli dalia carità 
Crilliana, dalla convenienza dell'onda, e da!!:! legae deli' umano 
conforzio , fenza punto mollrar di offendere , o maledire c >n irch et- 
ili , con punture, o con vilipendi - Io non voglio entrare qui alla 
difera del nortro fu P. Abate , perchè fon parte off. fa , come fiol 
dirti , e perciò purtroppo appr. (lionato per la di lui (lima ; e mi 

opera iWift goder la pubblica luce colle (lampe )o le apologie , 
fe a torto veggafi malmenato; o le critiche , fé veramente averta 
tgli forte Tuli' altrui torta, fallirò . Sarà però Tempre tea la vo- 
lira penna , condonatemi Amico fc vi parlo con libertà , perchè 3 
cagione dilla vnflra nimicizia con quel buon Padre o non doveva- 
te affatto nominarlo n:!la volìra opera, per non efporvi al perico- 
lo di far apparire dilpettota invidia , e malignità , quella che voi 
(limavate (coverta di verità; o parlarne con linde e decoro per 
far ricredere coloro, appo i quali erano già noti i panati dirtjpori 
ed offefe . Ma io troppo poco avrei in quello cafo da voi prerefo. 
Perchè alla fine , o che fi avetl"; fedamente disfogata la collera col 
P. Abbate Gattola 1 o che nò , poco o nulla ne farebbe avvenuto di 
male nè per voi , nè per lui; e dipenderebbe anzi quefio ;iffire piatto- 
no dal giudizio degli altri. Il mal è f come è trito l' adagio ) che 
Voi non avete voluto tirare a recìdere foltanto i rami, o il tron- 
co , ma con effi vi sforzate [Veliere fin la radice di quel albore glo- 
rio»! del noilro Ordin: Caflintfe , il riuale cotanti frutti portò alla 
Repubblica d.-lle lettere , alla Chiefa , e a molte Città, s Provincia 
colla confervazione degli antichi Scrittori 1 delleStorie ,e degli av- 
venimenti , che in qce' barbari fecoli da pertutto nccadettero , e 
col mantenere, quanto poterono, la Latina lingua, e le lettere , che 
(lavano in pericolo allora di perderti totalmente , e di eftinguertì . 
Non credo dirvi cofa certamente o lontana dal vero , o da altri 
finora ignorata . Ma Voi di cotali cote nulla facendovi carico ti- 
rate alla peggio fenza compartione , o ritegno contra tutti i notrì 
Scrittori da altri , fuori che da voi , Mimati , applauditi , encomiati. 
Conciofliachè Voi avete alla rinfnfa Tatto un fafeio di Lione Oftien- 
fa , di Erchempsrto , dell' Ignoto, ed Anonimo Cafiìnefe , e di Pie- 
tro Diacono, di S. Gregorio , dì Papa Gelafio , de' PP. Abati Gaeta- 
no, 



no, Mari , Gattoli , ed altri chiaritiimi lumi dtl noilfi» Órdine 
Monailico , e l'avete buttati giti dalla ringhiera cernie (ciocchi , bu- 
giardi , implori, e «a tonami , con altro* di più , eh: io tacer deb- 
bo p:r moieflij , e rolfore , fertza avar avuto almeno qualche ri- 
teguo di tinti porre in derisone quelle antiche cacce , che per divi- 
no miracolo furio da mani da' barbari, e da' fuochi • e rapina 
(campate . Ed o povero Sig. Muratori quanta sferzate da Voi ripor- 
ta par avere n ; lle fu; opera rifarit; alcuna carte , e diplomi , qua- 
li (erbanfì ne' Monacar} de' Calili*!"! E quante ancora tutti co- 
loro , che o di quelle li fono avvalliti nelle loco op;re pubbli- 
cata par le ftimp-, o che ne abbian preti il patrocinio , e la dì- 
fefa! Io non mago, che tra tante carte poffan elfervi , e di facto 
<vi lìano di quelle, cn; o prima incenerite, o dal tempo disfatte, 
'bifojjnarono tifare rinnovate , ne' tempi p;rf> da noi molto lontani; 
*d allora aveffe qualche errore potuto commetterfi nella data dagli 
anni , dalla indizioni , rt = 'nomi de' Principi , o altro . Mi non perciò 
l'.y'y'' 'dovrì francamente sfiorirli , che fieno falfe tutte le carte alfoluta- 
' mente . Poiché vì erano anch; in que'tempi barbiri , e Notaj , eCm- 
Ceilieri, e Segretari io.ijraiitifsjmi , dia poterono facilmente qudli 
errori commettere -Che (e poi vorremo tutte ad un fafeio condan- 
nare a! fuoco le antiche catte, non so ( fìimatilsimo Signor mio) 
quaimale potrà avvenire a tutta la Repubblica delle lettere, ch'è 
andata femprs con occhio linceo a rinvenir traile polveri afeofe le 
vecchie catte, per rifeontrare gli antichi fatti , di dominj delleChie- 
fe , de' Concili , e che so io . A me nulla importa p;r ora far Co- 
nofcece al mondo la verità di quelle membrane t m' imporca molta 
bensì il fentire da voi cosi llrapazzata e maini 'nata la memoria 
di tanti Valentuomini , cui dovrelle arrofsìre di folamente citare 
nella volìr' opera, quando fono flati efsi approvati da certi chia- 
nfsimi e fcliciTsimi ingegni , a' quali non so come potrefle Voi 
accodarvi per baciar loro la mano . 

Se dunque volevate Voi veodicarvi col P. Gattaia , che colpa 
mai Gommifero gli altri, contro a'quali andat? Voi tratto tratto disfo- 
gando il livore , e la rabbia '. Non so , fe fien quelli caratteri di 
buon coftume j nè tampoco di uomo onelto , civile , e letterato , 
fìccome avete voluto finora dimoflrarvi a coloro , co' quali lieta 
andato ad unirvi in convenzione per Napoli , dove vi fono , beti 
lo fappiamo , e' buoni , e cattivelli , e libertini , e maledici , e 
feoftumati . Col configlio forfè di colloro avrete prefo T occalìone 
d'illulìrare fa miniarla Mia ve/ira Patria, e qui aver campo aper- 
to da porre in berlina tanti Valentuomini , p;r non far conofeere , 
che il varo dardo era indirizzato contro il nollro P.Oattola, c'Caf- 
finefi , Ma colloro vado a fp;r;!rc , che vi renderanno pan per fo- 
caccia a fuo tempo . imperciocché a quel che io ho potuto feria- 
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V<i> Affià'dd quale ora vi avvalete pie Copra vve Ile della voQra 
Rizza , o )ia critici general: , col die male di n^ni qualunque Scrit- 
tore , che vi capita alle mani ridile volrre digitazioni (loriche , a 
in quelle feonciìsim; digtefsioni , a riferba Tolamente cibila volra 
dilcttifsimi Madama Dacier , cui fi indirizzano tutti gli encomi ) 
prima d'intraprendere la Tua deferizione dell; cole di Gaeta vrillra 
Patria , fece capo da Voi . ed io ancora p;r 1- ttere ve ne diedi gì* 
impelli, e gli (limoli . Vi d-g-ulle già mancar j li jri= i fa?,li diluii, 
Ì quali tuttavia da luì (irigii;a!:n : itj [.-(intervalli ; e! iìgli niente 
dal); vollre n'KÌiij fo rn ~i ! :n [J r.i : l i (tip i rtendotì , tali quali erano, 
le traforine fjdel-iicnte nella Tua Storia > facendo di Voi quella or- 
revole menzione, che p:r altro dnvcafi , e con tnfiem: il donativo 
del Libro , quando ufcl alla luce . Ora però , che leggjndo nel 
princìpio del capo primo , e p.r tu:to il fuetto capo , e altresì 
ne! a. che il ludico Scrittori avja lecitali cofe di Gaeta fcritte a 
capriccio con arzigogoli , con alterazioni , con hn^i: , con inco- 
fìari'c, e c{ii:raJ limoni , mi venna rio fap;rne il n.tto , ed il 

vero* e trovandomi in cod.lta Città, dove era ancora lo Scrittore 
dela Via Appìa , volli leggt-re 'lue' volri fogli , i quali original- 
mente egli tuttavia conferva , e trovai che o voi malamente vi ri- 
cordate di ciò chj all'ira feri ve (le i o credendo cotali fogli difperfi, 

poter in lui cominciare la voltra critica ; a di coil ricoprir; la volta 
poco onelli . Ma a ben riflettere, fe io non m* inginnoi voi vi pone- 
te fallo ftrettnjo di un gran ri Telilo , fe mai I' Amico comune ( ve- 
dendoli da voi a torto , p;rchc fdfamente , oltraggiato } cacciarle 
fuora qubfii frgli , e v' infrilfe per titolo quella rifpolta del Co- 
mico: tu Aixijli ì fdtm lattiti prajiiti . Il voftro danno gii lo ve- 
dete , qual mai farebbe, e quale, (rima di Voi, e dell'Opera Ci fa- 
rebbe da' Letterati fcevrì di pallìone , e di mente quadrata. Allo 
Scrittore altro male non avverrsbbe , che quello d' elter irato trop- 
po condrfeendente alla fedeltà di un Letterato poco onello, difattento, 
e non intendente di quelle cofe.chc. fpacciava aver egli co'proprj occhi 
offervate.e Con ogni p-il fedele attenzione deferì t te . Ciò che fa celle 
Voi.fecero anche altri Valentuomini del nnftto Regnoi de'quali dovet- 
te egli avval.rlì in un' opera sì fcabbrofa , e per la quale voleavi 
tratto tratto I' oculare ifpezion- , che da lui non potea Tempre , e 
in ciafeuno d;' luoghi quivi deferitti, rnaturameote efeguirlì . Non 
vi è ftato però fin' ora ( compatite f= aueft.0 delitto vi venga ora. 




liberamente rinfacciato ) chi abbia fatto critica cosi imprudènte , ; 
sfacciata , llccoms voi fatto avete ; mi ami con molte laudi ap- 
plaudito i e in Italia , e di là da' Monti . Né faorti pie altro con 
quanta felicità voi potrete , dando qu-ft' opera alla luce , giammai 
plaufo , e gloria coufegoire : dacché fe lo Scrittore dell' Appia ia- 
cuife in qualche errore , come voi di certo allentati ; l'errore a 
buoi conto farà vuftro , non Tuo . Voftri certamente fon quelli , che 
io vi ho notati alla sfuggita ; e non fono forfè, nò pochi , nè di 
lieve carato . Compatir,. ni , vi replico ! Te ve li pongo fotto gli 
occhi , acciò portiate emendarli , e ull-ro io coti voi quello fpirito di 
canta, che voi non ufafte . nè co' ooftri Storici Caffincfì, nè collo 
Scrittole dell' Appia, ni degli altri , contro cui aguzzate la vo- 
itra penna . Dalle prime righe voi cominciate a malmenare que- 
fto degno Soggetto col carattere d' inconftante , poiché lo volete 
sforzare a conti ad di di , quando egli non fe lo ha mai fognato. Egli 
nel luogo , che voi citate , dice chiaramente cosi fol.i^. Intinto téli 
è viro i chi quijl* dienti optra diè a taluni motivo dì chiamar l'jjp. 
fia via I rajana , dilla quali fià mimorit aitiamo ttt/lt antiche 
moniti .... Via Trajana con fiù talloni puì ht>i chìamarft quit- 
ta vìa t chi inprima Egnazia dicevafi , la quali Aa Emtvtn:a ... 
a Brindili menava , poiché da qilejìo Impiotare fu intieramente in- 
fi/cinta , e di colonne miliiarie abbellita . Ornh la midolla ad onor 
di Trajana battuta, pi/i tali" a queSa nuova Via da lui fatta, che 
all' Appia, da lui Tifata dovetti alluder* «//' epigraft i Via Trajana. 

dete appiccarvi ! Difrri..;..utc di gr.uia il rifteiminto Adi' Appi a nel- 
le Paludi Pontine} e la nuova corruzione dell' Emazia in Puglia, 
e farete chiarificato della verità. Trajano rifece I* Appia, che abu- 
fivamente diesali Via Trajnna . Propriamente Trajana era quella 
in Puglia, che dice vali prima Egnatia , la quale da luì fu fa pri- 
ma volta allora inficiata ; ma non già quella , che da Roma mina- 
va per le Paludi Pontine , già prima inulciata , e nobilitata . Nè 
tampoco è vero come voi dite, che la Via Trajana folle ftata ri- 
fatta nell'anno 103. di Crifto ; poiché o voi parlate della VU Ap- 
pia rifatta da Trajano , e ciò fu nell'anno iod. e 101. come dilla 
lo Scrittore [inietto , o parlate dilt Egnaxia , che poi fu detta Tra- 
jana, e quefta fu cominciata dopo l'anno 103. e fu terminala ne' 
(èguenti anni . Sicché quando taluno il pone in bigoncia a jiiutli- 

e non tirare alla peggio, quanto venga fotto la penna a capriccio. 

Stimo qui p.r chiarina fòigiungervi , chi il P;gi da Voi ci- 
tato ed Sarta. A. \ io. a. a. Voi certamente o non lo avrete letto , 
o non co.Tpn.fo bene le fue parole ; poiché fe la Via Trajana( che 
•(fallitamente dive intenderli 1' Epnoiia ) fu da quello Imperatore 
coilrtnta dopo il ftcnnda trionfa Dacia t non già nel 103. come 
A 3 voi 



voi dite , ma dopo, dovette efTere mfelcUca : ilachè ne' marmi ti 
appone il y. Confidato , non già il IV. che fu il 102. (li Crifio . 

dire , che la rifc/ione della detta Vu <vAl. l'J , ii l'ondile co-nin- 
ciata a rifarli da Nervi Tuo pjdre, e IT: rido quello mancato di vita 
nel Gennajo dell' anno too, dì Crido, .nello B=ffo anno dovette 
farla provenire , come rial marmo quivi riportato , rv:l quale l;g- 
gdì : Incboat.iin a Divo Nerva Pane pio pirfciendam curauit ,t il 
compimento di ella dovette avvenire nel IV. Tuo Confidato , cioè 
i' anno ioj. iìcchè il comìnciamento ridila via Ignavia , efondo fiato 
dopo il jeenndo Trionfi Dacìco , non potè ciò accadere , che alme- 
no dopo altri tre anni , iiccome potrete ben avvertire dall' atten- 
tami- me rileggere il I J agÌ , il Noris , ed altri Cronologi , che di ciò 
parljno . Di gra/.ia non condannate d' incoftanza ,e con trai, hi'ioie 
io Storico drìl' Appia , qualichè avefTe detto, una parte A-W Appia 
rifatta_ da Traiano , per adulazione dirfi Appia , quale p.ià prima chia- 
ma vali , e pofeia per adulazione Trnjana i e in un altra parte Tra' 
jn«a effettivamente la via Eiansia, la quale tale dovea appellarli, 
perchè la prima volta di felci , di colonne milliarie,ed altro, agni- 
fa àM'^pfia munita, ed illuflraca, Bilbgna le cofe riitlinguere pec 
accertarli talvolta del vero, e non giocare dì indovinello , e alla 

lì rinfaccìamento dipoi , che Tate a quello Scrittore di aver 
dovuto tifare maggior diligenza nel riconofeimento di quel ramo 
dell' Appia , che 'da Terracini panava a Sperlonfia verfo Gaeta, 
cai» tutto (iene per voi, che chiaramente atti-Halle , ejfi-r impiffi- 
biil M potirfi chiari tteart per mancanza tìi Scrittori < ' delle velìi- 
gie , e per I' hhptflièiiiii dì potirfi ocularmente ejftrwt . Anzi 
allora dittile di più , cioè che non potia mai ejftrei fata aue/ìa 
■aia, perchè Rimavate difficile per quelle balze averli potuto aprire 
ftraila da parlarvi e vetture , e carrette . Che poi Voi inappreffo 
abbiate fatto poflìhila quell 1 imponibile, che avvifafle , con deferi- 
vi; re ora cosi minutamente la detta via, che fa ciò di male contro 
elio Storico, che allora parlando co' voliti termini non potè altro 
dire, e ciò che difls forfè non era in tutto accertato. f A Voi , a 
ben intendere, fervi di (corta il penfiero di quello Storico Amico, 
c pure ora è ria Voi criticato. Ma fe egli vi riicefTe, che Voi in quella 
vollra d-fcrizione , e nuova feoperta avete prtfo de' granciporri • 
che mai rifponderell; ? ve ne dirò una, eh? vai per mille. I e arri 
ferrati eli dì là pajfavam ( dire voi ) confervano ancora i fanali 
tra laro ni' canaletti dille ruoti in tre pulirti didijiama l' una dal' 
l'altro. Or vedete che - gran carri ferrati eran quelli, la cui lar- 
ghezza non poteva certamente occupare , che poco piìl di palmi 
quattro ! Ma di grazia , fe non fapevate la divertiti de' carri , e 
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d'Alt carrette > limili in cerca maniera a noltri carri , che ì Latini 
dtwan StauJIra e a nolìii cakffl, che app;llavan whieula , e tal 
volta ancora curriciila , ptrciiè non andarlo ad oflcrvare appo oli 
Scrittori ! forfè codeflì cariatiti eia voi vertuti o furono mifurati al 

.1 tt'iferezione que' palmi tre , frnz' altro pinfurvi su . lo però (orpel- 
lo, che qui* canaletti folTtco fegnali dì corfo d' acqua più tollo d;l!e 
vicine montagne ,e non gii delle ruote ferrate . che voi vi figura/fé 
a capriccio. Nè di minor p=fò,e bellezza è quella (piega che voi ci 
date de! cefio dì T.Livio ; Viam ptr Tcrtnianam monttm , che voi 
intendete per lo monte di Sperlon;;3 , il quale nulla ha eh: fare tu* 
Farmitui Celli , ( mime Fnrmiano degli antichi Scrittori , come 
potete offeivarlo in tutti gli antichi, è moderni G ;of>rafi . Anzi a. 
far più nobile coiai voflra fpiegazione per provare , che della via per 
Sperlonga a Gaeta li parlalfe anche in fr«?,.T. Liv.lib, no. ove ri- 
ferifee la fuga di Cicerone da Roma , cosi : Vrimò in Tufcnlnnum 
fagil felice J « dtmJt tranfutrfis itintrìbut in Fcrmtanujn , che egli 
fpiega pjr la (traila di Sperlonga, conchiude: non cJJitiAsvi altra fuori 
dtll'Appia tir vtnirt net Formiano , j"r la quale non fi unta fitft 
fiearo. Ma fe parti da Tufcolo, che al prefénte è Frafcatì, fìtuaco filila 
via Latina, e dovette egli traverfare il cammino per fuggire egli dì 
fretta , e non effete conofeiuto il povero Cicerone , di grazia per 
quale firada dovette egli venite per faitare da Tufcolo «ella via dì 
Sperlonga, e pofeia nella Tua Villa di Formia? Se calava egli ver- 
fo il mare , e nelle Paludi Pontine , s' incontrava fempre nelì'Appia» 
che egli volea sfuggire : Te per la dritta Oraria Latina , eravi anchs 
pcric.ììo ili ifTcre riconofeiuto ; nè poteva verificarli il tranfuufit 
itintribits delio Epitomatore dì T. Liy. Dunque , Amico , anche 
qui prendeftt un bei granchio , perchè Cicerone dovette appunto 
portarli ita '1 mezzo delle due Vie Appia , e Latina per mezzo a 
monti, che loro fovraltanno; e cosi verificarli il tranfuerfis itiniribni 
per venire al fuo Formiano , e non gii per le viciname di Terra- 
cina , e di Fondi girare per Sperlonga , e afeender fui monte , che 
voi chiamate Formiano ; tanto pifl che fuggendo Cicerone in lettiga, 
non era quatta', a volto dire , capace di una lettiga , che occupava 
tlmeno fette palmi di (trnda, e non quattto , o poco piii ,come voi 
ce la volete far' ingollare groffa , e tonda , corti' 5 . 

Veniam' ora alla diffamina di quanto Voi ora dite del Faujignane, 
che dallo Storico dell'Appia jurani in vtrba magijlri (nè voi vi lieta 
Vergognito di confortarlo } fu inclino nelle fila opera con ogni fe- 
deltà da quanto voi gli fcrivefie ■, e pure ora dite effer la (piega di 
cotal luogo pieno Ai maì&gtli dal noto Scrittore , che fece peccii 
le voflr: notizie wed^r traifrmatt . Le nctìlie dalle vollre lettere 
fi confervano originali di veltro carattere. O che dunque voi Fulte 



allora "un indulgente , infedele , e non pratica, e fempr; psr- 
ciò degno dibialimct. Bifogna però , eh; colui ii quale legge qn=- 
fla deferitone del volito Fartjìigniwo , e proiìegna di poi pi fi 
oltre , giudichi b-.ne , fe avete peccato voi d' incoiami ,e di con- 
«addizione; poiché quella acque pir i finti , I giardini ile/la Viiin 
ài Faitftìnn , che voi negate quivi edere , non vi arroffite poco 
dopo di confettar Le . Quindi ognuno potrà fare giudizio , clic o voi 
voIlI); ingannare allora Lo Scrittore dell' Appia • come facelle ri- 
guardo la Via per Sperlonga in Gaeta : o volete ora ingannare noi 
colla volìra bell'opera detti critichi cjftn-aziani . E ciò che iodico 
della vi» di Sprrhiifa , e del Faujlignana , dico del Muffile» di 
L. Atratino , dilla jpiafpjn di Sirtjia , e del famotò monumento 
di Musatili l'ianco-.ipft titxit,e o allora, o adsffb ha voluto por- 
ci polve fqgl'occhi : É" iffi vìderit . 

Il bello ptrfi , e fpeciofo di ta' Maufol-i é quello , che voi 
quali p;r fona vi volete le camerette fir le iwpnflurt digli Oracoli, 
e le andate con dm diligenza di efatcillimo Antiquario riconefeen- 
do , e defcriveiiiìo a pelo , tantoché ognuno vi farebbe un giura- 
rli, nto lui in volil a i!;.^u ; .iU.'ia fsde , eh; t:.V i, coni: Voi francamente 
atterite. Io p:rò non ho mai letto né pretto gli antichi , né appo 
j moderni Scrittori, che fi futtero giammai relì oracoli ne' lepokri, 
o che vi fuflero le camere col lajtrict perciò fare. Vi priego infa- 
tuarmi l'Autore, che di quefii Oracoli fepolcrali abbia trattato p:r 
imparare quello, che fin' ora ho ciecamente ignorato . E giacché 
dovete quella cofa additarmi ; additatemi ancora vi priego, chi (ìa 
flato quello Scrittore , che abbia detto , come Voi dite , chi / 
fepolcri Jtìna vineraii comi ìTemfli . Poiché io fapeva , che i 
fcpolcri dice vanii facri , ma in liiMiifiLiico ii rilipjrjì , ed ave- 
vano le di loro dedicazioni , o liana conleCrazìom ; ma molto 
diverfe eran quelle dalle contrazioni di' Timp/i , e della rtligiaj!- 

e venerazione, in cui quelli eran tenuti: su diche parlano al- 
tri meglio di me, e può oliérvarlì chiaramente appo il Kircmarmo 
nel Ut- j. e. 21. Dite verio la fine del Capo i. fé mal non mi ri- 
cordo, che la via di Gaeta a Formia Ce l'avelie fiat» infilciata lo 
Scrittore dell" Appia ; ma ancor io mi ricordo 24.. anni fa qualche 
velligio della falciata, e le felci in certi luoghi buttate. Se ora vi 
fiano colli vedigic , importa poco , quando ben fi sa , che in ogni 
luogo , onde I' Appia , la Latina , ed altre Vie Confolari , o i dì 
loro rami pattavano, le felci Tono andate via , e trafpiirtace o per 
ufo di fabbriche , o di nuove vìe. Se voi dite non etter Data mai 
inficiata , noi diremo ili il : né a noi . nè a Voi , vi è qualche 
chiara autorità , che fpisghi oVni.o noi per mentitori. 

Or vedete dipoi la pretensone, in cui fiete falitodi voler far' il 
ccrrigt al chiatiffimo noftro Lettirato Mumcbit'. Vi par quella fcran- 




ai da patirvi anche voi federe ? e con quai ragioni ? con' quel-i 
la cosi folle , e mendace cioè , eh; appo tutti gli Antichi ove) 
parlali di Campania , debbafi quali incender Fotmia • e Tue vira» 
nanze ì ami che quivi per lo piìi o quali Tempre rifedelTe il Con. 
Colare, della Campania '. Affai bene ! qualichè il Confidare doveri- 
ilo attendere alla propri» fallite colla vita felice , e ddiziofa , e 
non già colla cura, e diligenz» indefeffa per lo governo della Pro- 
viocia, quivi e non altrove in un ameno Calino di campagna e in 
unq Villa deliziofa e piacevoli dovette i fuoi giorni menare . Dunque, 
negh.erite anche Voi colla (Uffa liberti postica, colla quale impu- 
f-.nat-: il diiariflìmo Signor Mazocchi , che non era Capoa la Metro- 
poli della Campania , e 1' ordinaria Sede , e Refidenza de' Co;,folari( 
i qujli IVbbcne talvolta giravano la Provincia loro co ititi effa , iun 
tra però che dì là o troppo fp^fTo , o a lungo tempo lì d]o.:t.!i;i : .r- 
fero . In Formia forfè o mai , o bin di rado dnvittero i Confol.iri 
affacciarli, tra perchè era eia ne' confini della Provìncia , e per 
non elftre una Cittì dì tanto gran nome , e importanza , come Voi 
h vorrete . Ma ciò (ìa detto fol di paffaggio ; ptrchè il noRro Si- 
gnor Malocchi non ha bifogno di Apologilla,e fi rìderà forfè rielle 
volire Icnncezze . affai pivi di ciò abbia fatto IO. 

Voglio terminare quella mia lettera , per non effere troppo pro- 
li ITo, con una pellegrina erudizione , che voi ci date, in difeotrendo 
iti Mtufotto di .Vinili Plance , nella cui derilione voi fate 
dottamente al folito la fieri» di quella famigli* , e de' fuoi Ceafilati 1 
ed altre dignità , che attenne nella Repubblica , con tale , e tane* 
chiarezza , che potrebbe difcernerla un cieco nato. Ma pure in 
quella viè qualche cofa , che mi difpiaca , e potrà facilmente anche 
ad altri difpiacere . Io me ne trafcriffi ancor le parole , p.r.hè in 
verità mi parvero affai belle , e totalmente nuove : Non petttfi [ dite ) 
Vtdtrt.fe Wfjfiw» P in>p"Ji»TI (degli oracoli ), tflirvtKrioft fidamente 
dm buchi utili angeli dille ifmdate , dove fiore dev tifare gli ai- 
luti , chi forfè ftrvir penane per tramandare £/i Oracoli . Or ve- 
dete i' impegno , in cui (lite entrato di volere in ogni voteo mo- 
numento gli Oracoli ! Qjiel maledetto marmo di L. Aitatine , e ia 
volgare Sciocchezza de' voflri Concittadini vi ha "mfenlìbi Intente 
teatro gift p;r la corrente, e menafn a naufragare . Qua' oracoli, 
qu a 'im polturc erano ne'fepolcri ! fe a Voi ne Gino ignote le partì, e fal- 
late alla peggio dall'Arno in Bacchio! ione , come potrete mai par- 
lare a proposto di si fitte cofs ì fe non fapete nemmeno i puri ter- 
mini di Lucali , Utne , Culumèarj , ed altri , cone vi ponete 3 de- 
scrivere cauricciofamente le parti de' Mau folci , fenZa diflinguere i 
fra-li p ; r afeendervi , i quali per lo piii intorno giravano nella 
f'ftia nitriere che il circondava . e le J»«( , e gli fpifiilj , e' tifiti, 
ti i va, j filaj , ed / wati , che vi lì lafcUvano o per riporvi l a 
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f=rite Voi un marmo F ià d.-,l G,-.it:m scortato di PW/im , che vot 
filmate filitela di L. Muuaii» Fianco , e ruttile di Gneo Fifone , in- 
guiStì per h veleno Aato a Germanico , */ rapporto Ai Tacili L. 
Annui. Bifogua , die io vi dica , Amico catione , i miei fentimen- 
ti : O Voi nel leggere i marmi , non vi ponete tutta la cura , 
o di tali cofs mai ne fiu taira il lignificato , ed il (info . N.l marmo 
fileggi cosi : Vìi manìbus L. Muntiti Piantina L. Froditi .E quella 
è la Piantina figliola di L. Munazio , e mogli: di fifone.' Ri/arri 
Untatif amiti . Caro Signor mio i <iueRa Piantina era una liberta, 
non già figliuola di un U Munazio . Se noi fap.te , dimandatene 
qualunque Antiquario de' nofìri in Napoli , e ve lo dirà fpiatrel lata- 
mente , che in quella interpetrazione avete prefo un bel granchio 
coli' imo , che è cofa pur troppo rara a vederli . Non faper dillin- 
guere una Patriiia libera da una vili liberta , e farla moglie di un 
Senatore Romano, è farfallone da n.in piit-.rlì trangugiare si facil- 
mente , nè indegno di aggiunger!! a q U e' del Lancdlorci . 

Or dunque» finirla vi priego a volere feria mente riflettere a quanto 
qui vi ho brevemente cennato per emendare que'pochi errori, che potei 
predo prtllo riconefeere ne'primi capi della vollra Opera ,e badar bene 
agli altri molti , che vi faranno in approdo : ben conofeendo dal 
voflro Man : /ejls, che mi capiti a cafo qu! giorni fono alle mani, 
non dovervene mancare degli altri molti nel decorfo dell'opera, 
che ho tutta la curiofità di leggere, fe mai vorrete verarmnto Ram- 
parla. Allora poi mi prenderà la confidenza di prof: gii ire il nolro 
carteggio, come andrò di mano in mano piftanAi le vaghe perle 
del pelago della vtflra prefind'JJima erudizione , promettendovi di 
dirvi tutto ria buono amico , e farvi conofetre dove voi il vero , 
e dove il falfo direte con ogni chiarezza, e fedeltà. So bene , chi 
di molte altre cofe dovrei avvertirvi i ma di molto mi farei difeo- 
flato dalla promefla brevità; e fenza pili redo confermandomi fem- 
preppiù tutto vofìro . 

C. A dì 9. Tefraja j-rjj. 
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Eminentiffimo Signore. 
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S. R. M. 

Gian Andrea Cava proftrato a piedi ili V.M. umilmente la fupplicc, 
come Hefidera dare alla luce un Difcorfo Apologeti™ Ji un Mo- 
naco Cillintre fu! pascolate dell' Opera intitolata : OJftrvét^oni Cri' 
tiett, fupplica perciò comm^ttein; h revilìunc a chi le piacerà, e 
1* avri a graiia ut Dtni . 

Mmatìam R.tv.V.]-D.D.Kieataur Ji Martino in haC S:gia Siudio- 
rumVnhtrfitati. fr*fiffir UCarhAra Primaria M.uhtmatir* rtvi- 
iliat ,<S" in fcrìftis rtferal . titap. dit 17. tnenfic Aprilii I7J). 

C. GALIANUS ÀRCHIEP.THESSAL. CAPPELL. MAJOR . 

Illuflrifs. e Reverendifs. Signore. 



AVendo Ietta colli doluta attenzione il Difcorfo Apologetico dì 
un Monaco Caflinefe , di cui li fa menzione nella retrolcricta 
fupplica , non vi ho ritrovato cola alcuna t che pregiudichi i Regali 
dricci (IeI Re nolìro Signore, Onde fono di parere , eh.- polla egli darli 
alle (lampe, fé non Cembri altrimenti ai purgato giudizio di V. 5. lllu- 
ftrifs. di cui con ogni oflequio mi dico . 

Di V. S. IllutoTs. £ 

Napoli li 10. Aprile 17^. 



Di'* 84. mnSt Muti ITJJ. 
Fifi Mftril>to S.K M-M di' J*. Currenrie menfl , f> anni , te 
Tltrefeript* rilutimi fiBa />tr Uri,. VJ.D. D.Nicotaum di Martin Al 
cmmijfmt K-v- R-g» Capelhni Majirit previa ordite prafit* &gi* 
Majtjlatìt SrgaHl Camera San3.t Ciani previAil,Aecrnit, atijat man- 
dar, quoA imprimatur cum in/irta firma p' affarìi fupplicit libelli, ac 
apprettinone d>8i Htviforii j mrum in publicatioBe fervttur fygia 
iralmatiea . Hoc fuam à-c. 

CASTAGNOLA. FRAGGIANNI. GAETA. PORC1NARI. 
llluftris Marchio Danzi Prxfes Ì.R.C, tempore Cubie ri pei 111 ped.it US. 
R1g.fil.49.at. 

Carulli. Citus. 



IN NAPOLI. per Giovanni dì Simone MDCCLIII- 
Ce* iiceiita di' Superiori . 
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